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Promozione in soprannumero dei direttori di sezione e qualifiche 
equiparate dell'Amministrazione dello Stato, tali al 30 giugno 
1970 o che hanno superato i concorsi o gli esami previsti dal

precedente ordinamento

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 4 del 7 
gennaio 1971 sono pubblicate le norme de­
legate relative al riordinamento dell'Ammi- 
nistrazione dello Stato.

In particolare, l'applicazione delle norme 
che riguardano il riordinamento delle car­
riere degli impiegati civili dello Stato (de­
creto del Presidente della Repubblica 28 di­
cembre 1970, n. 1077) ha determinato si­
tuazioni di disagio e di ingiustizia, sul piano 
delle già acquisite posizioni di stato giuri­
dico, verso i direttori di sezione o equipa­
rati, pervenuti a tale qualifica mediante con­
corso, ora soppresso dalle nuove disposi­
zioni.

La nuova disciplina, infatti, consente la 
promozione « a ruolo aperto » dopo quattro 
anni e sei mesi di servizio e quindi senza 
esame, mentre il vecchio ordinamento pre­
vedeva un'anzianità di nove o undici anni 
per poter partecipare ai concorsi.

In considerazione di ciò era giusto e ne­
cessario, soprattutto sul piano giuridico, 
prevedere, nel passaggio dal vecchio al nuo­
vo ordinamento, una sufficiente tutela dello 
stato giuridico già acquisito dagli interessati.

Gli articoli 139 e 147 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, che trattano nelle disposizioni tran­

sitorie e finali la materia della promozione 
degli attuali direttori di sezione o equipa­
rati, non prevedono nessuna salvaguardia 
dello status acquisito a seguito di concorso, 
in relazione al lungo periodo di anzianità di 
carriera previsto dal vecchio ordinamento.

Peraltro, la citata disposizione transitoria 
risulta ipotetica ed illusoria e di fatto tra­
sforma la qualifica di direttore di sezione 
o equiparata, raggiunta mediante un siste­
ma di severa selezione, da qualifica di tran­
sizione, com'era in passato, in una quali­
fica di .sosta a tempo indeterminato.

Ciò premesso, per motivi di equità giuri­
dica e morale, sembra opportuno e dove­
roso risolvere positivamente una situazio­
ne di ingiustizia che viene a determinarsi, 
con la recente riforma, in un danno esclu­
sivamente verso gli attuali direttori di se­
zione o equiparati. Detta categoria, senza 
alcun demerito individuale, oggi viene a tro­
varsi, ope legis, in una situazione di costan­
te ristagno di carriera.

Il presente disegno di legge di riforma, 
sul quale si richiama la particolare atten­
zione degli onorevoli senatori, si propone 
di completare la nuova disciplina che ha 
dimenticato gli interessi legittimi e le aspet­
tative di una numerosa e benemerita cate­
goria di funzionari.
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Circa il problema di copertura finanzia­
ria degli oneri che possono derivare dalla 
riforma presentata, si può fare fronte con 
le economie che deriveranno dal riassorbi­
mento degli scatti retroattivi (art. 3 del de­

creto del Presidente della Repubblica 28 di­
cembre 1970, n. 1079) e, per l'eventuale par­
te eccedente, con le disponibilità ordinarie 
di cui ai capitoli di spesa di ciascuna Am­
ministrazione.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Gli impiegati ideile carriere direttive delle 
amministrazioni dello Stato, anche autono­
me, ohe, prima dell'entrata in vigore del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1077, ricoprivano la qua­
lifica di direttore di sezione o equiparata
o che siano pervenuti a tale qualifica dopo 
aver superato i concorsi o gli esami previ­
sti dal precedente ordinamento, sono pro­
mossi in soprannumero, previo scrutinio per 
merito comparativo e senza demerito, alla 
qualifica di direttore di divisione o equipa­
rata, a condizione che abbiano maturato 
tre anni nella qualifica di direttore di se­
zione o equiparata, oppure undici anni di 
anzianità di carriera, se più favorevole.

Art. 2.

I posti in soprannumero, che risulteranno 
dairapplicazione della presente legge, ver­
ranno assorbiti con la cessazione dal servi­
zio o con la promozione alla qualifica supe­
riore di coloro che attualmente li occupano.

Art. 3.

AH'onere derivante daH’applicazione della 
presente legge sii provvede con le economie 
risultanti dal riassorbimento degli scatti re­
troattivi e convenzionali previsti dall’arti­
colo 3 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1079, e, per 
l ’eccedenza eventuale, con le disponibilità 
ordinarie di cui ai competenti capitoli di 
spesa delle singole amministrazioni.


